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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
rtpprovato dalla VII Commissione pe'rmanente (Lavori pubblici) della Uttmera dei deznttati 

nella seduta del 27 ottobn~ 1951 (V. Stampato N. 207'8) 

d'iniziativa dei Deputali LUCIFREDI, ll,USSO Carlo, MELLONI e GUERRIERI Filippo 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA. PRESIDENZA 

IL 7 NOVEMBRE 1951 

Disposizioni integrative della legge 10 agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di 
opere straordinarie di pubblico interesse nell'Italia settentrionale e centrale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 2 della lt>gge 10 agosto 1950, 
n. 647, è sostituito dal seguente: 

« P3r le op3re riguardanti la viabilità ordì- . 
naria non statale, da eseguirsi ai sensi del
l'articolo 1, lo Stato potrà assumere a totale o 
p:1rziale suo carico la spesa di sistemazione 

. di strade esistenti anche se per tali opere non 
sia prevista la concession~ di contributi dello 
Stato. 

« Potrà inoltre assumere a totale o parziale 
suo carico la costruzioll:e di nuove strad8 per 
le quali non sia p re vi sto alcun contributo. 

« P ar l'esecuzione dei lavori di viabilità or
dinaria non statale, per i quali è previsto il con
corso dello Stato, il Ministero dei lavori pub
blici, in attesa del perfezionamento delle prati
che relative ai mutui, è autorizzato ad antici
pare sui fondi di cui al successivo articolo 5 
la quota di spesa a carico degli enti locali, 
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previo riconoscimento di debHo da parte degli 
stessi. In tal caso, il Ministero dei lavori 
pubblici darà comunicazione dell'antidpa
zione a qur Ilo del tesoro, jl qùale potrà so
stituirsi all'ente local~ nell'adempimtnto delle 
pratiche necessarie all'otte.nimento del mutuo 
da parte della Cassa depositi e prestiti. 

«Il ricavo del mutuo affiuirà 3Jle Casse dello 
Stato a copertura dell'antidpazione fatta. · 

<c Con decreto del Ministro del tesoro si prov
vedt:rà al r to intfgro del corrjspondEnte capi
tolo dello stato di pre-visione della. spe sa del 
Ministero dei lavori pubblici. 

«Per i lavori di cui al terzo comma del pre
sente articolo da eseguhsi in con1uni montani 
con popolazione non superiore ai 3000 abitanti 
lo Stato può assumere a totale suo carico l'one
re re la ti vo quando la quota di ammortamento 
e di inteTessi del mutuo da contrarsi da parte 
dell'Amministrazione interessa.ta gravi sul bi
lancio comunale in. misura non inferiore a un 
decimo delle entrate del bila.ncio st Esso nel
l'anno anteriore al finanziamento dei lavorL 
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« Sono da considerarsi comuni montani quelli 
censuari il cui territorio abbia un'3jltitudine 
1ninima non inferiore a metri 600 sul livello 
del mare , ovvero un dislivello non inferiore 
a m~tri 600 tra l'altitudine minima e quella 
massima, sèmpre che il reddito imponibile me
dio per ettaro censito, risultante dalla somma 
del reddito do1ninicale e del reddito agrario 
determinati a norma del regio decreto-legge 
4 aprile 1939, n. 589, convertito nella legge · 
29 giugno 1939, n. 976, non Ria maggiore di 
lire duecento. 

« Per gli acquedotti anche pro~iscui e. rela 
tive fognature da eseguirsi ai sensi dell'arti
colo l lo Stato potrà assumere ~1 totale suo 
carico la costruzione d<-:llle opere principali di 
raccolta e di adduzione, ivi compresi i serba
toi ed escluso comunque quanto attiene alla 
rete interna di di stribuzionP )) . 

Art. 2. 

Spetta al Comitato dei Ministri previsto 
dall'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, d <3lib3rare l'assunzione a totale o par
ziale carico dello Stato delle opere contem
plate dall'articolo 2 della legge stessa. 

La d'jliherazione del Comitato è adottata 
su dom<JJnda diretta al Ministero dei lavori 
pubblici dagli enti locali interessati. Quando 
il Comitato decida l'assunzione a carico par
ziale dello Stato, la sua deliberazione fissa la 
quota percentuale del · concorso dello Stato 
sull'importo preventivato dei lavori. 

Art. 3. 

È in facoltà del Ministero dei lavori pubblici 
e dei dipendenti provveditorati gPnerali alle 
opere pubbliche, n lji rispettivi limiti di compe
t enza, consentire che le opere previste dal
l'articolo l della legge 10 agosto 1950, n. 647, 
di compet enza del Ministero stesso, siano ese
guite, in base ad apposite convenzioni, a cura 
delle amministra~ioni provinciali e comunali 
o dei consorzi tra detti enti interessati, che 
ne facciano richiesta e che possiedano una ade 
guata attrezzatura tecnico-amministrativa. 

Le amministrazioni provinciali possono as
sumere, colle modalità di cui al comma pre
cedente, . l'esecuzione di lavori di interesse 
di più Comuni della Provincia, o anche di sin-

goli Comuni, purchè, in questo caso, ne vengano 
richieste dall'amministrazione comunale inte 
ressata. 

Art. 4. 

Nei casi previsti dall'articolo precEdente 
il pagamento da parte dello Stato delle somme 
dovute viene effettuato gradualmente in base 
a stati d'avanzamento vi stati dal Genio civile. 

In caso di assunzione dell'opera a parziale 
carico dello Stato, nel disporre i pagamenti 
si segue il rapporto percentuale determinato 
nella d~.liberazione prevista dal capoverso del
l 'articolo 2. 

A -richiesta delle Ammh1istrazioni comunali 
e provinciali può essere anticipata ai Prefe-tti 
una parte della somma da corrispondersi dallo 
Stato per i lavori, in modo che essi possano 
provvedere, con le modalità e nei limiti sta
biliti dall'articolo 8 del regio decreto 16 giu
gno 1904, n. 445, al pagamento di acconti in 
proporzione all'avanzamento dei lavori. 

Art. 5. 

In deroga ad ogni altra norma vi gente, per 
le opere da eseguirsi ai sensi dell'articolo 3 
della presente legge ogni determinazione in 
merito alle convenzioni ivi previste spEtta ai 
Provveditorati regionali alle opere pubbliche, 
nei limiti di valore stabiliti per la loro compe
tenza. 

Art. 6. 

Fermi restando i maggiori benefici conte
nuti in leggi speciali, gli atti o contratti oc
correnti per l 'attuazione della presente legge, 
nonchè gli atti di cessione del contributo dEllo 
Stato, sono soggetti al trattamento fiscale 
stabHito per gli atti· stipulati dallo Stato. Sono 
salvi gli emolumenti dovuti ai conservatori 
dei registri hnmobiliari e i diritti e compensi 
spettanti agli uffici finanziari. 

Art. 7. 

I · benefici previsti dalla legge 10 a,gosto 
1950, n. 647, e dalla presente legge si appli
cano anche ai Consorzi di comuni, di provincie 
e di comuni e provincie . 

. . 
Il Presidente della Carnera de·i deputati 

GRONCHI. 




